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LITTORIODEL

111nne) , I..ostruito con indubbi.l g('I1ialith, che "iene a Ilare

alla Capitale (IUanto ancora le mancava.

I~sso sorge nell'aeroporto del LittoriC', pcco fuori di

Roma, sulla Salaria c precisamente tra la strada ed un'ansa

del Tevere, in localitil pianeggiante c, lino a pochi anni or

sono, deserta, lIetta "La Scrpcntara-.

L'l sua Illn~hezZil, sul! ',ISSC, è di quattro km,; la minima

larghezza di l ~ ili., con in~e un vasto piazzale in COl-'

ri!->pon<lenza <Ielle tribune., E costruito, eccetto che pl r

la curva sopraelc"ata di cul"'Oiremo tra breve, a raso suolo,

ìI che ~ veramtmte prezioso ilei caso, l'IlFtIOPl'0 llt:lH

ROMAIN

L'AUTODROMO

Fig [. - C<lsloloni di s\lslt'gu() ~r la cur~·a sopra~h:v<lI;I.

Il z4 maggio, in uno sfolgorio <Ii sole, lIna rossa Alfa-Ro

mco Ila con;a si lancia,'a a grande velocitiL sulla nuova

pista dell'autodromo del Littorio, lIopo avere infranto

il simbolico nastro <.:he ne prcdtllieva l'accesso. Al volante,

eccezìonule c !ttugnificv pilota, il Duce, che, COli a fianco

il conte Bonl11artini, dopo avere compiuto un primo giro

ne volle fare un secondo, in t:lli, in vertiginosa volilta,

l,lsdò a distanza le altre macchine, che fin allora avevano

potuto il stento se~uire da presso.

Un vero mirat:olo Ijucsto autodromo, ~orto in \111 tempo

assai breve, <Ii podll mcosi (stavamo pcr dire poche !:ietti~



)[a la più interessante è la curva dal lato opposto delle

trihune, di 150 m. di raggio. sopnwlevata, in modo da

rendere possibili (leIlt velocità di oltre 250 !tm.-ora. Detta

curva è sorretta da gran!li costoloni in cemento armato,

poggianti su solide fondazioni. Il percorrerla a forte

andatura dà; una piacevoli~sima sensazione dì sìcurezza.

per quanto macchina e passeggeri si trovino effettivamente

molto inclinati, ed infatti, per i 200 chilometri all'ora,

l'inclinazionc è di circa 45 gradi!

In complesso un lavoro genialmente çoncepito ... rapi

dissimamente eseguito; Una pista che pcrmette altis

sime velocitil, che offrc un severo collaudo !lelle macchine,

non solo come resistenza dei motori, ma purc di tutti

gli altri organi, freni specialmcntc, c che pone inoltre in

evidenza le doti dì ripres;]

Ncl ~nalare l'opera merit ia !legli ideatori e dei

realiz1.ato~i sia consentito !li rìle\ ·tre la parte di m('rito

dcI nostro proJ!,tto, il cemento, cui. anche in cnmpo

stradale, l'avvenire do\'ril dare il post~ovuto.

rig. 7.- TraI lo di pi~t~1 ultimn la.

~IHIU"J\h'. di macchine che, per un qualsiasi incidente,

abbiano ad uscire fuori dalla pisty

La pista/è formata da un la: Olll,! di calcestruzzo di

cemen~(c05trujto secondo i )ii. mod<.rni dettami della

tec~61, con dm;amcnto di oli 350 kg. di cemento a mc.:

~on buon assestamento gettato sopra un sottostrato di

<.Tetani e di tufo, a' uratamentc cilindrata. Lo; spes,re

della soletta, armo il con una rete di ferro di .l,50 1:J:).~lIlq.,

è di 12 cm. 1 unti trasversali :!Iono a 20 cm. di,,(1istallza
/

tra di Lr ': vi è anche, data la larghe~~ un giunto

longituf 'nale, che riduce u G m. la larghezza di ogni

last ne.

Nella planimetria è da rilcvare, oltre a cun'c di raggio

largo, raccordatc da rettifili, un trutto rettilineo di quasi

un km., proprio davanti le trihune, in modo che i passaggi

pO!lsano avvenire ad altissima.::; velocità/ preceduto da

una curva s.trettissima, che impone aIle macchine un

brusco arresto, per poteria passare sellza andare fuori

strada.

Fig. 6. - Una grande betoniera in 3zìune.

FijJ. 3. - Ln m3c:chìna finitrkll fra le> glll<lt'.

Fh:. -i. - I.., c:urVil al raccordo.


